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UNA SPESA PER I BAMBINI

Sono milioni i nuovi poveri che hanno bisogno di aiuto per fare la spesa. Sempre più famiglie 
faticano a soddisfare l’esigenza primaria di frutta, verdura, carne e alimenti per i bambini. 
È necessario intervenire subito! Terre des Hommes, grazie a una rete di associazioni e 
gruppi spontanei di volontari, si è attivata immediatamente, partendo da Milano, per creare 
un sistema efficace di aiuti che offrisse gratuitamente questi prodotti alle famiglie. Ma i 
prossimi mesi saranno durissimi per moltissime famiglie in tutta Italia. Ora c’è bisogno 
anche del tuo sostegno!

Emergenza povertà in Italia

oppure DONA online sul sito emergenzabambini.it

DONA con bonifico Causale: Emergenza Covid-19
IBAN: IT37E0103001633000063232384



Il COVID19 sta provocando vittime in tut-
to il mondo. Ma con il suo carico di lutti 
si porta appresso anche povertà, violenza, 
malnutrizione, abbandono scolastico, soli-
tudine e l’aumento di fenomeni che, poco 
alla volta, stavamo cercando di sconfiggere, 
come i matrimoni precoci o le mutilazioni 
genitali femminili.

Non sappiamo quanto durerà. Sappiamo 
solo che se non ci adoperiamo ora, con ur-
genza, professionalità e risorse, quello che 
ci troveremo di fronte rischia di essere una 
tragedia epocale. Noi ci stiamo provando: 
aiuti alimentari, sostegno al reddito, distri-
buzioni di kit igienici e prodotti per la sani-
ficazione, creazione di spazi protetti per la 
quarantena, didattica a distanza e supporto 
genitoriale, sostegno psicologico e attività 
di sensibilizzazione. 

Ovunque, dall’Italia all’Iraq, dallo Zimbabwe 
al Nicaragua, dall’India alla Siria, dal Libano 
alla Palestina, i nostri operatori, i volontari, i 
gruppi di ragazzi e ragazze che sempre di più 
ci affiancano con il loro impegno, hanno mes-
so in campo creatività, dedizione, entusiasmo 
e determinazione per affrontare le infinite 
problematiche che il coronavirus ha aperto, 
in un mondo già fragile e fortemente iniquo. 

Non sappiamo quanto durerà, ma ci arme-
remo di pazienza, grinta e forza senza dar-
ci mai per vinti, sempre più convinti che i 
problemi si affrontano uniti e consapevoli 
che l’umanità ha in sé le risorse per com-
battere e superare anche questa tremenda 
sfida. Ma abbiamo bisogno di voi, del vostro 
aiuto, della vostra vicinanza per non lascia-
re indietro, ora, migliaia di bambini e fami-
glie che potrebbero non farcela a superare 
questa profonda crisi. Facciamoci un regalo 
di Natale se possiamo: diamo una mano ai 
bambini che ce la stanno chiedendo con ur-
genza. Diamo un aiuto alla nostra umanità 
sofferente.  

Paolo Ferrara,  
Direttore Generale della Fondazione Terre 
des Hommes Italia
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Winfrida ha 15 anni, e appartiene all’etnia dei 
Kuria, una delle minoranze bantu della Tanzania. 
Durante il lockdown, chiusa la scuola dove era 
stata mandata dai suoi parenti, riceve dalla zia 
a cui è stata affidata dopo la morte dei genitori 
una notizia tremenda: “stiamo programmando di 
farti tagliare”. Non era la prima volta che questa 
minaccia incombeva sulla sua vita, ma questa 
volta all’annuncio erano seguiti i preparativi e il 
giorno tanto temuto stava ormai per arrivare. 
Per fortuna, sua e di altre 500 bambine e ragazze 
nelle stesse condizioni, a salvarla c’era il team 
dell’Associazione per lo Stop alle Mutilazioni 
Genitali Femminili, sostenuto da Terre des 
Hommes. 

La storia di Winfrida mostra come la pandemia 
da Covid-19 abbia avuto ripercussioni gravi sulla 

vita di milioni di bambine e ragazze a causa della 
chiusura delle scuole e dei presidi sanitari, l’im-
possibilità di accedere a servizi di pianificazione 
familiare, la riduzione di campagne di sensibiliz-
zazione e dei fondi per programmi di contrasto 
alla violenza domestica e di genere. In quasi tutti 
i paesi si è registrato un preoccupante aumento 
degli abusi, dei matrimoni forzati, dell’abbando-
no scolastico, del cyberbullismo, della violenza 
sessuale online. Come si legge nel nostro nuovo 
Dossier “La Condizione delle Bambine e 
delle Ragazze nel mondo”,  le stime sono 
davvero allarmanti: la tendenza attuale vede 
ogni anno 12 milioni di ragazze sotto i 18 anni 
costrette a sposarsi, spesso con uomini molto 
più grandi di loro, ma si teme che in questo clima 
di insicurezza economica nel prossimo decennio 
la cifra possa crescere, con un incremento di 
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altri 13 milioni di spose bambine. Inoltre, nel 
solo 2020 ben 4,1 milioni di bambine potrebbero 
essere sottoposte a mutilazioni genitali. Se a 
tutto questo si aggiunge il fatto che le misure di 
contenimento della pandemia hanno dato una 
brusca frenata all’accesso all’istruzione tout court, 
impedendo a circa 743 milioni di bambine e ra-
gazze di andare a scuola a causa del lockdown, si 
capisce quanto il quadro generale sia realmente 
preoccupante. Nei paesi meno sviluppati la pro-
fonda crisi economica ha portato molte famiglie 
a spingere le proprie figlie ancora bambine o 
poco più verso il lavoro, spesso nelle case come 
domestiche o, nei casi peggiori, come lavoratrici 
del sesso, anche online.                                                                                                                                         

È per questo che campagne come la nostra 
indifesa diventano sempre più necessarie, per 
ricordare che nei programmi di ripresa che i vari 
governi e istituzioni stanno approntando per 
superare la crisi dovuta alla pandemia debbano 
essere tenuti in considerazione anche i diritti 
delle bambine e delle ragazze, rimarcando l’im-
portanza di favorire la parità di genere e mettere 
in campo strumenti e risorse per combattere 
violenza e discriminazioni. Questa necessità è 
stata sottolineata anche dalla Ministra per le Pari 
Opportunità e la Famiglia, Elena Bonetti, che è 

intervenuta alla conferenza stampa di presen-
tazione della nona edizione del nostro Dossier 
indifesa, che si è tenuta lo scorso 8 ottobre a 
Roma e in diretta streaming sulla nostra pagina 
Facebook. Ringraziando Terre des Hommes per 
aver consegnato con il Dossier uno spaccato 
importante su temi cruciali che riguardano il 
futuro delle nostre comunità, ha detto: “È questo 
il tempo di scelte coraggiose perché le bambine e 
le ragazze possano crescere e costruire un futuro 
all’altezza dei loro sogni. Investiamo nell’educazione, 
nell’autonomia dei giovani e delle donne: sappiamo 
che è la strada da percorrere tutti insieme”.
Da parte nostra, nei nove anni di indifesa 
– partita nel 2012 con la prima celebrazione 
della Giornata Internazionale delle Bambine e 
le Ragazze - siamo 
riusciti a coinvolgere 
un gran numero di 
istituzioni, enti locali, 
associazioni, fonda-
zioni, studenti, am-
bassador, aziende, 
media e cittadini, e 
proporre delle solu-
zioni innovative per 
puntare alla parità 
di genere.

Vuoi leggere il Dossier indifesa? Puoi scaricarlo da

 indifesa.org Nona Edizione 
a cura di Terre des Hommes

la condizione delle bambine 
e delle ragazze nel mondo
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Per maggiori informazioni:

www.terredeshommes.it

www.indifesa.org

Fondazione Terre des Hommes Italia ONLUS

Via Matteo Maria Boiardo 6, 20127 Milano

Tel. +39 02 28970418

Fax +39 02 26113971

info@tdhitaly.org

www.terredeshommes.it

facebook.com/terredeshommesitalia

twitter.com/tdhitaly

youtube/user/tdhitaly

instagram.com/terredeshommesitalia
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Le belle notizie non si fermano qui: il 20 ottobre 
abbiamo aperto a Parma “Consultami – Spa-
zio indifesa”, il primo punto di ascolto e soste-
gno psicologico e legale rivolto a ragazze e donne 
vittime di violenza fisica, psicologica o economica 
di Terre des Hommes. Il progetto è stato realiz-
zato grazie alla collaborazione dell’associazione di 
promozione sociale Intesa San Martino, il contri-
buto di Bata, il patrocinio del Comune di Parma 
e la collaborazione di Aiga Parma (Associazione 
italiana Giovani Avvocati), Opp (Osservatorio 
psicologi parmensi), Fondazione Munus Onlus e 
Biblioteca Sociale Roberta Venturini.

Nel 2020 la Campagna indifesa ha ottenuto 
il Patrocinio della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e dell’Agenzia Nazionale per i Giova-
ni. Sostengono la Campagna indifesa: BIC®, 
BIC Foundation, BATA, MainAD, Valvorobica, 
Fondazione Zanetti, Douglas. Media Partner: Io 
Donna, Radio Italia.

Rossella Panuzzo,  
Ufficio stampa di Terre des Hommes

La Campagna indifesa infatti vuole promuovere 
un cambiamento positivo nelle giovani gene-
razioni, rendendole protagoniste dell’abbatti-
mento di stereotipi che favoriscono violenza e 
discriminazioni di genere. Questo impegno è 
portato avanti in tutti i paesi in cui operiamo. In 
Italia, grazie anche al sostegno di BIC®, abbiamo 
prima creato il Network indifesa, una rete di 
webradio e giovani ambasciatori contro bulli-
smo, cyber-bullismo e sexting, discriminazione, 
stereotipi e violenza di genere e quest’anno ab-
biamo lanciato #IoGiocoAllaPari – Palestra di 
diritti e competenze, una serie di webinar 
formativi per gli studenti delle scuole su-
periori italiane in partenza da fine novembre, 
coinvolgendo un dream team di esperte e role 
model, che affronteranno temi come tecnolo-
gie e digital divide, leadership femminile, 
educazione e violenza finanziaria, bullismo 
e cyberbullismo, diversity e conciliazione, 
ecc. Il 9 ottobre abbiamo organizzato un primo 
incontro virtuale assieme a OneDay, Junior 
Achievement Italia, Agenzia Nazionale 
per i Giovani e la partecipazione, tra gli 
altri, del Ministro per le Politiche giovanili 
e lo Sport, Vincenzo Spadafora che ha raggiun-
to migliaia di ragazzi italiani, con lo scopo anche 
di lanciare questo percorso di empowerment 
generazionale e partecipazione giovanile.

Quest’anno anche il mondo del calcio femmini-
le ha voluto aderire a #IoGiocoAllaPari, infatti 
i colori di indifesa si sono visti durante la Finale 
del Campionato Primavera Femminile il 19 set-
tembre e nelle partite del 10 e 11 ottobre dei club 
di serie A e B, grazie alla preziosa collaborazione 
con la Divisione Calcio Femminile della FIGC.

Da Sx: Denise Brevi, Capitana del Brescia  
Calcio Femminile e Valentina Boni,  
Capitana del Chievo Verona Women FM
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a natale proteggi i bambini con noi

Regala colazione, 
pranzo e cena per 
3 bambini ospitati 
dalla casetta di
timmi.

donazione
27€



QUESTI E TANTI ALTRI FANTASTICI  REGALI SUL SITO SUPEREGALI.COM

Regala un mese di 
connessione internet per 
permettere a un bimbo di 
seguire i corsi scolastici 
nella didattica a distanza

Contribuisci a regalare 
un tablet a una bambina o 
un bambino di una famiglia 
disagiata in Italia, per 
seguire la didattica a 
distanza.

donazione

70€
SUPER KIT 

SCUOLA DAD

SUPER KIT 

SCUOLA DAD donazione

20€

+PLUS



QUESTI E TANTI ALTRI FANTASTICI  REGALI SUL SITO SUPEREGALI.COM

Adotta a distanza un 
bambino con meno di 1 euro 
al giorno. Con il Sostegno 
a Distanza la vita di un 
bambino può cambiare
per sempre!

Per tenere alla larga da 
bambini e mamme il virus 
Covid-19, regala un set 
con mascherine, sapone e 
soluzione germicida!

donazione
10€SUPER KITPROTEZIONE COVID

SOSTEGNO A DISTANZA
donazione300€



1

Scegli il
superegalo

RR
SUPERCOCCOLE

DONA E RICEVIIL CERTIFICATO

2

UN BAMBINO
RICEVERà IL TUO DONO

3

come funziona superegali

vieni su
superegali.com
e regala un aiuto
ad un bambino 

puoi donare anche con
bollettino postale: tramite versamento postale         
intestato a Terre des Hommes Italia sul c/c 321208

con bonifico:  IBAN IT37E0103001633000063232384

CHIAMA il NUMERO VERDE
800.130.130

:-)



casetta di timmi: 
un sogno diVentato realtà
Proteggere i bambini da maltrattamenti, violenze 
fisiche, aggressioni sessuali, abusi psicologici è da 
sempre una priorità di Terre des Hommes.
Le cronache, purtroppo, ci raccontano di una 
fragilità famigliare che spesso si traduce in violenza 
come dimostrano i dati: 5.930 infatti sono stati i 
minori vittime di reati nel 2019, tra cui: omicidi, 
violenza sessuale, maltrattamento in famiglia e 
prostituzione minorile (dati Interforze elaborati per 
Terre des Hommes). E la Lombardia ha registrato un 
triste primato con 1.015 bambini vittime,  di cui 327 
solo di maltrattamenti in famiglia. Ma questa è solo 
la punta dell’iceberg: gran parte della violenza sui 
bambini, infatti, rimane invisibile agli occhi. Molti su-
biscono violenze per anni prima di essere identificati 
e curati. Solo medici e psicologi preparati ed esperti 
possono individuare le tante forme di violenza, 
spesso insidiosa e difficile da riconoscere, precoce-
mente e possono così essere in grado di offrire loro 
un’assistenza qualificata.
A questo scopo, negli ultimi anni Terre des Hom-
mes ha creato una Rete di eccellenze ospedaliere 
pediatriche all’avanguardia nell’individuazione pre-
coce proprio del maltrattamento e assistenza delle 
piccole vittime. All’interno dell’Ospedale Buzzi dei 
Bambini di Milano l’anno scorso ha aperto l’ambu-
latorio Timmi, dove un’équipe multidisciplinare 
offre supporto alle famiglie fragili per prevenire il 
rischio di abusi.

Oggi con la nascita della “Casetta di Timmi” il 
nostro impegno si rafforza: un luogo di protezione e 
amore per bambini dagli 0 ai 5 anni allontanati dalla 
propria famiglia, su provvedimento dell’autorità 
giudiziaria, perché vittime di violenza. 
La Casetta di Timmi sarà abitata da una famiglia se-
lezionata da Terre des Hommes e dalla cooperativa 
sociale di solidarietà Comin per accogliere i bambini 
e, opportunamente supportati da operatori quali-
ficati, garantiranno la necessaria cura e protezione 
ai bambini per il periodo della loro permanenza 
nella struttura. Ospitata in una villetta confiscata 
alla ‘ndrangheta e situata a Carugo (Como), questa 
comunità di accoglienza di tipo famigliare offrirà 
servizi specialistici con l’obiettivo di recuperare il 
benessere psico fisico dei bimbi accolti, contribuen-
do a far loro superare il trauma vissuto. Le attività 
coinvolgeranno educatori, psicologi, pediatri, 
famiglie e volontari in modo da poter fornire 
un’assistenza completa ai bambini e alla loro famiglia. 
Tutto questo per favorire un rientro sicuro del 
bambino presso la propria famiglia, ove possibile, 
oppure accompagnarlo nel delicato cammino di un 
affido o adozione. 
Questo progetto è potuto nascere grazie alla 
donazione di Pramerica SGR e alla raccolta fondi 
del Charity Dinner della Festa del Cinema di 
Roma organizzato da Désirée Colapietro, che 
ringraziamo.
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Al di là dell’Europa e degli Usa, luoghi dai quali la 
pandemia da Covid è ampiamente raccontata dai 
media mainstream, negli altri continenti l’emergenza 
sociale, sanitaria ed educativa ha dimensioni ancora 
più drammatiche. I Paesi in via di sviluppo scontano 
strutture sanitarie carenti, un sistema di welfare 
inesistente, scuole pubbliche prevalentemente di 
qualità molto scarsa. Per questo sono più che mai 
necessari programmi d’aiuto come quelli che abbia-
mo attivato sin dai primi momenti della pandemia. 
Vediamone alcuni attraverso le storie dei nostri 
beneficiari.

“Il mio sogno è diventare stilista di moda, ma i soldi che 
guadagnerò non li terrò tutti per me: voglio aprire un 
centro per bambini orfani e cambiare la loro vita”. Così 
racconta Jeanne, una delle 10 adolescenti che hanno 
frequentato il corso di sartoria organizzato da Terre 
des Hommes nel campo rifugiati di Tongorara, in 
Zimbabwe, durante la chiusura delle scuole per 
Covid. Ovviamente, oltre ai capi d’abbigliamento più 
semplici, l’insegnante ha spiegato alle ragazze come 
fare le mascherine, che poi sono state distribuite 
ai familiari. Grande interesse hanno raccolto gli 
assorbenti in stoffa lavabili e riutilizzabili, un’alter-
nativa ecosostenibile ed economica a quelli usa e 
getta, che potrebbero diventare una buona fonte di 
reddito. 

Il lungo lockdown in Perù, che è durato da marzo a 
tutto settembre, ha bloccato anche le scuole, che 
dovevano riaprire a marzo. Per questo la maggio-
ranza delle piccole ospiti del centro Yanapanakusun 
di Cusco, vittime di sfruttamento e abusi, sono 
tornate dalle famiglie nei villaggi delle Ande, dove 
i contagi sono minori. Luisa invece è rimasta con 
altre 4 ragazze e Josefina, la responsabile dell’Hogar 
che Terre des Hommes sostiene con un proget-
to di prevenzione e contrasto allo sfruttamento 
delle bambine come domestiche. Nei mesi di 
confinamento hanno continuato a studiare, un po’ 

seguendo il programma governativo in tv, un po’ 
ripassando le lezioni con il personale che risiede 
a rotazione nel centro. “Assieme ci siamo fatte 
compagnia”, racconta. “Poi, appena le altre compagne 
sono potute ritornare dalle comunità Josefina ha deciso 
di portarci tutte a Yucay, nella Valle Sacra degli Inca, 
dove c’è una struttura che il centro usava per i turisti, 
con molto spazio all’aria aperta, dove possiamo correre 
e giocare”. Il progetto ha anche aiutato un centinaio 
di ragazze lavoratrici domestiche che a causa della 
pandemia avevano perso il lavoro ed erano in forti 
difficoltà economiche.

In Nicaragua, dove il governo non ha voluto pren-
dere misure protettive per la pandemia, la dicias-
settenne Karina ha partecipato con tutte le misure 
di sicurezza a Stand For Girls, un’azione dei leader 
giovanili di Masaya per sensibilizzare i coetanei sui 
rischi della rete e combattere la violenza di genere. 
Nonostante i problemi di salute dei genitori e la 
necessità di aiutare nell’emporio della famiglia, ha 
sempre continuato a studiare, grazie al supporto del 
programma di sostegno a distanza. La sua famiglia 
ha ricevuto, come altre 680, dei pacchi alimentari 
per superare questi mesi difficili.

Tra le persone che abbiamo conosciuto in questo 
periodo c’è anche Aya, una giovane mamma siriana 
rifugiata in Giordania. La sua seconda gravidanza le 
stava causando dei problemi e si è rivolta alla nostra 
clinica mobile per un controllo. Il team l’ha seguita 
da remoto anche durante il lockdown, tanto che 
quando è stato necessario programmare un cesareo 
è riuscito a farla ricoverare nell’ospedale di Mafraq, 
nonostante la sua tessera di rifugiata fosse scaduta e 
impossibile da rinnovare velocemente date le restri-
zioni di movimento. Le spese mediche sono state 
pagate mediante l’innovativo approccio di Cash for 
Health (rimborso delle spese mediche attraverso un 
e-wallet). Aya ha voluto dare al bimbo il nome del 
nostro operatore che l’ha aiutata.
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In un contesto già fragile come quello 
dell’Iraq, il Covid ha reso ancora più preca-
ria la condizione degli sfollati, in particolar 
modo dei bambini. Karim, 6 anni, vive nel 
campo di Jad Ha e come tutti i suoi coetanei 
non sa come passare il tempo: le misure 
governative per arginare i contatti hanno bloccato 
tutte le attività educative e ricreative di gruppo. Per 
questo è stato felicissimo quando ha aperto il pacco 
ricevuto dai nostri operatori. Dentro c’erano giochi 
e materiali ludico-didattici, qualcosa che nella sua 
breve vita non aveva mai posseduto. Come a lui, il 
regalo è arrivato nelle mani di 5.000 bambini del 
suo campo e di quello di Hasansham. Alle famiglie 
sono stati distribuiti anche dei kit igienici per la 
sanificazione delle tende e dispositivi di protezione 
personali.

L’India è il secondo Paese nel mondo per numero 
di casi (oltre 8,2 milioni all’inizio di novembre), ma 
nonostante questo Terre des Hommes prosegue il 
suo impegno per la protezione delle ragazze. Dopo 
la chiusura delle scuole Sangeetha, una ragazzina di 
16 anni orfana di padre, è stata data in sposa dalla 
madre a un uomo di 28 anni, perché non pote-
va mantenerla avendo già altri 3 figli. Grazie alla 
denuncia di un vicino (in India non sono ammessi 

i matrimoni prima dei 18 anni) i nostri operatori 
hanno potuto salvarla e adesso è accolta nel nostro 
centro di Salem. 

Apparentemente la situazione in Bangladesh è 
migliore, il numero dei contagi ufficiali è contenuto 
ma solo le persone più ricche possono permet-
tersi di fare i tamponi. Negli slum la vita continua 
come sempre e ognuno deve continuare a lavorare 
per poter vivere. Come Amina, che ha 22 anni e 
vive nello slum di Baunya-Badh, a Dacca, con due 
bambini piccoli. Per 10 ore al giorno va a cucire in 
una fabbrica d’abbigliamento e fino a un mese fa 
non sapeva a chi lasciare i figli, un pensiero che la 
angosciava anche per la situazione sanitaria. Adesso 
i bimbi possono frequentare il nuovo asilo che 
abbiamo aperto nello stabilimento con il progetto 
Ekotay Morjada, che ne prevede in tutto 20. Luoghi 
non solo sicuri dal Covid, ma anche importanti spazi 
educativi per la prima infanzia.

Iraq Zimbabwe

Nicaragua

Migliaia di bambini, donne e famiglie in difficoltà 

hanno potuto contare sul nostro supporto in questo periodo. 

Con il tuo aiuto potremo continuare a sostenerli nei prossimi mesi: 

dona ora su terredeshommes.it/cosa-puoi-fare-tu/donare/ 13

dal mondo
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natale 2020 per le aziende
Il Natale è l’occasione giusta per sostenere le attività di Terre des Hommes. Le aziende che scelgono 
di festeggiare il Natale con noi hanno la possibilità di fare gli auguri ai clienti, dipendenti e fornitori 
comunicando il proprio impegno sociale prendendosi cura, in quest’anno difficile, di migliaia di 
bambine e bambini in Italia e nel mondo.  

Scegli il tuo regalo solidale: 
 » Per fare gli auguri quest’anno potrai richiedere il nuovo “certificato di merito” per 
comunicare il tuo impegno accanto a Terre des Hommes per mitigare gli effetti della 
pandemia di Coronavirus sui bambini e donare la speranza di cui tutti abbiamo bisogno in 
questo difficile momento.

 » Si può scegliere anche tra gli utilissimi calendari da tavolo, i pratici taccuini o agendine 
tascabili e i gustosi panettoni Vergani, i classici biglietti o le più moderne e-cards.  

 
Sul sito terredeshommes.it/nataleaziende  
è possibile visionare tutte le proposte che abbiamo pensato per 
rendere il Natale 2020 ancora più solidale.  

Gennaio January
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2021www.terredeshommes.it
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Italia
Progetto: Una Spesa per i Bambini
In un momento difficile per il nostro Paese questo intervento 
vuole contrastare la povertà infantile ed educativa con la 
distribuzione di alimenti, pannolini, tablet per la didattica a 
distanza, beni essenziali che molte famiglie non possono più 
permettersi.

calendario
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natale 2020 per le aziende il natale ha piÙ 
Valore se diamo un 
aiuto concreto alla 
Vita di un bambino  
che ha bisogno di noi. 
Non esitare a contattarci!  

Chiama il numero 02 28970418  

oppure scrivi all’indirizzo e-mail  
aziende@tdhitaly.org 

Insieme definiremo la miglior 
proposta per il vostro  

natale solidale!

biglietti di auguri e ecards

SUPER
KIT SCUOLA

+PLUS

NOME AZIENDA
insieme a Terre des Hommes contro il Coronavirus

LOGO
AZIENDA

LOGO
AZIENDA

Gentile cliente/fornitore/dipendente,

quest'anno invece del solito regalo abbiamo pensato ai bambini a cui la 
pandemia ha tolto la possibilità di andare a scuola, decidendo di sostenere 
questo diritto fondamentale con una donazione che finanzierà il progetto 
"Una spesa per i Bambini" di Terre des Hommes. Tramite questa organizza-
zione centinaia di bambini riceveranno dei tablet per accedere alla didattica 
a distanza, distribuiti alle famiglie più in difficoltà.

Certi�cato di merito

certificato di merito

taccuino

panettone



Ogni giorno la violenza minaccia il futuro di 
milioni di bambine e ragazze. Per loro, vincere 
una gara non basta. E non ci sono cerotti o punti 
di sutura per le loro ferite. Ma il tuo aiuto può 
cambiare le loro vite.

PER CERTE FERITE
UN CEROTTO NON BASTA

Sostieni
una bambina 

www.indifesa.org

#indifesa
#iogiocoallapari


